«Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò».

Prima moltiplicazione dei pani

30Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. 31Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un pò». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. 32Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte.

33Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. 34Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: «Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; 36congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare». 37Ma egli rispose: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». 38Ma egli replicò loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». E accertatisi, riferirono: «Cinque pani e due pesci». 39Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull’erba verde. 40E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. 41Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. 42Tutti mangiarono e si sfamarono, 43e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. 44Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.

· il senso del riposo nella Bibbia: non è il dormire!

· perché Gesù chiede di riposare? Per recuperare il senso delle “tanto fare”. Cfr “nel 7° giorno Dio portò a compimento quello che , creando, aveva fatto”! Il 7° giorno è quello da santificare (la festa = incontro di Dio con l’Uomo)

· lavorare per/con Gesù significa condividere la sua “com-passione” o “com-mozione” (cor-movere)

· mi sono preso un impegno? Pechè?

· Il compito che Gesù ci chiede è sempre sproporzionato rispetto al “bisogno” e alle nostre “capacità”. Per questo è importante imparare a pregare! Che non vuole dire solo “dire le preghiere”!

· In Luca Gesù dice “Date voi stessi da mangiare” (verbo riflessivo)

Gesto: consegno un grano, ricevo un pane che sarà poi benedetto.
Preghiera: Preghiera dell’Adolescente

Tutti: Vorrei amare, Signore,

Ho bisogno di amare.

Tutto il mio essere non è che desiderio:

Il mio cuore, il mio corpo, si tendono nella notte verso uno sconosciuto da amare.

Le mie braccia brancicano nell’aria e non so trovare un oggetto al mio amore.

Sono solo e vorrei essere in due. Parlo e nessuno sta ad ascoltarmi. Vivo e nessuno coglie la mia vita.

Perché essere tanto ricco e non aver nessuno da arric​chire?

Donde viene questo amore?

Dove va?

Vorrei amare, Signore, Ho bisogno d’amare.

Ecco stasera, Signore, tutto il mio amore inutilizzato.

Don: Ascolta, ragazzo, Fermati,

e fa’, in silenzio, un lungo pellegrinaggio sino in fondo al tuo cuore.

Cammina lungo questo tuo amore nuovo, come si risale il ruscello per trovarne la sorgente,

E al termine, laggiù in fondo, nell’infinito mistero della tua anima turbata, Mi incontrerai,

Perché Io mi chiamo l’Amore,

E non sono che Amore, da sempre,

E l’Amore è in te.

Tutti: Gloria al padre….
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